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L ':ONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:

con Dm~ Puglia 26/06/199; n. 2951 è stato approvato il PRG che governa l'assetto del
territorio comunale definer do le modalità di attuazione mediante interventi diretti e
mediante piani urbanistici at ua ivi;

• la generale crisi economico,llllanziaria in cui versa il Paese ha manifestato ripercussioni
notevoli anche a livello locale, segnatamente nel settore dell'edilizia, modificando
integral ..:lente la situazione E cOllomica e sociale;

• anche il legislatore nazionak è intervenuto con azioni mirate al rilancio dell'economia, alla
ripresa dello sviluppo cd ali ia\ vio delle attività imprenditoriali;

• la mancata esecuzione degl interventi previsti nei vari piani urbanistici attuativi (in primis
piani di lottizzazione) approlVé ti ma spesso non ancora convenzionati, ha comportato negli
ultimi anni una sensibile "duzionc delle entrate comunali derivanti dal pagamento degli
oneri dovuti ex art. 16 D.P.I~.,80/2001;

nell'ambito delle misure per il rilancio dell'economia il Decreto Legge 12 settembre 2014,
n. 133. convertito con mcdificazioni dalla L. \I novembre 2014, n. 164, con l'art. 17
comma 4, ha aggiunto, al 'art. 28 della Legge \150 del 1942, il seguente comma 6·bis.
"L'alluazione degli inlervWli previsti nelle convenzioni di cui al presente articolo ovvero
degli accordi similari com mc,ue denominati dalla legislazione regionale. può avvenire per
Stralci FUIlziollali e per fa,i .. tempi distill'i. In lal caso per ogni Stralcio FUllziollale Ilella
conveflzione saranno quan ijrl'ati gli oneri di urbanizzazione o le opere di urbanizzazione da
realizz:/re e le relative gQl an;,ie purché l'alluazione parziale sia coerellte COli l'intera area
oggello d'intervento";

• la disposizione sopra citat l illtroduce un principio fondamentale in materia di convenzioni
urbanistiche, di cui l'art. 2; d~lIa legge urbanistica nazionale del 1942 costituisce il modello
generale di riferimento, SE condo cui le convenzioni urbanistiche, che disciplinano
l'attuazione dei Piani di Lottizzazione c di ogni altro strumento urbanistico attuativo
comunque denominato, ros,ono prevedere che l'attuazione degli interventi previsti nel
piano possa avvenire per Stralci funzionali e per fasi e tempi distinti; in tal caso, come
prescrive il comma 6·bi~ ddl'art. 28 della Legge n. 1150 del 1942, per ogni Stra\cio
Funzi,;male dovranno es,er~ quantificati gli oneri di urbanizzazione e le opere di
urbanizzazione da realizz:Lree le relative garanzie, purché l'attuazione parziale sia coerente
con l'intera area oggetto :li ntervento; l'attuazione dei Piani urbanistici attuativi mediante
"straki funzionali" nel ri ,p' tto della nuova normativa è in linea con lo snellimento delle
procedure, ciò per ottener e li più celere realizzazione delle previsioni del Piano Regolatore
Generale, rappresentando. illoltre, una concreta possibilità operativa che può concorrere a
crear<:condizioni di maggiOl"econvenienza economica per gli investitori privati proponenti,
introducendo maggiore fl ~ss.bilità nella fase attuativa di tali strumenti urbanistici.

Dato atto che:
• sono pervenute richieste re\ltive all'applicazione della normativa sugli "stra\ci funzionali"

per i piani di lottizzazion~. notivate da concrete difficoltà di attuazione dell'intera maglia;



• in questa prospettiva sono stati avviati approfondimenl i rer definire una serie di iniziative
utili a rendere lo strumento del piano urbanistico at1uativo (Piano di Lottizzazione)
pienamente operativo e finalizzato allo sviluppo del t,rri :orio, mediante snellimento delle
procedure ovvero possibilità di maggior flessibilità nel a. lase at1uativa; in tale ambito si è
tenuto in data 1011012016 un incontro tra l'Ammilisrazione comunale e gli ordini
professionali degli Architetti, Ingegneri, Geologi, Agron)m i e Geometri;

• nell'ambito di tali approfondimenti è emersa l'esigerza di richiamare quanto contenuto
nella Deliberazione della Giunta Comunale n. 111/2012 avente ad oggetto "Chiarimenti
sulla problematica connessa ai termini di inizio di validi à (cile convenzioni rei .tive ai Piani
di Lottizzazione".

Precisato che:
• l'applicazione della norma introdotta con il comma 6·bis III' art. 28 della Legge liSO del

1942, non implica in alcun modo la possibilità di suddi\ isc ne dci piani urbanistici attuativi,
ma rende possibile, mediante l'articolazione in fasi e terr pi :listinti, l'attuazione complessiva
del piano urbanistico attuativo;

• la norma precitata permette l'attuazione degli int,rv( nti previsti mediante "stralci
funzionali" e, qualora l'attuazione parziale sia coen nt, con l'intera area oggetto di
intervento, "per ogni Stralcio Funzionale nella convem iDI e saranno quantifìcati gli oneri
di urbanizzazione o le opere di urbanizzazione da realizz''''e e le relative garanzie";

per la realizzazione delle urbanizzazioni i proponenti sor o t ,nuti a cedere le aree occorrenti
e a realizzare, mediante le modalità stabilite in ogni convenzione, le relative op,:re.

Ritenuto opportuno definire i seguenti indirizzi ai fini dell applicazione della citata norma
prevista dall'art 28 comma 6 bis della L. 1150/42 alle convenzior i d ,i piani urbanistici at1uativi:

• i soggetti interessati aventi titolo, al fine di richiedere l'ap1licazione del comma l' bis dell'art
28 della L 1150/42 presentano al competente ufficio com m, le una proposta di suddivisione
in Stralci Funzionali dell'intera maglia oggetto del piane' attuativo, definendo per ciascuno
stralcio gli interventi e le opere di urbanizzazione primarie e secondarie;

l'Ufficio competente, espletati gli adempimenti di cui al a L. n. 241190, ai fini dell'esame
della 'coerenza' degli stralci funzionali, affinché non ven ~a :ompromessa l'attuazione degli
stralci successivi, dovrà considerare quanto segue:
o per ogni stralcio funzionale dovrà essere soddi;fal to, in termini di superficie

complessiva, almeno il corrispondente fabbisogno (i ,tandard minimi ai sensi della
normativa vigente, commisurato alle volumetrie da realiz::are nello stralcio medesimo;

o eventuali opere di urbanizzazione realizzate in ecceder za rispetto al minimo previsto per
le volumetrie dello stralcio, saranno scomputate negli ~tra ci successivi;

o per ogni stralcio saranno realizzate le urbanizzaziolli ,rimarie necessarie alla piena
funzionalità dello stesso;

o le urbanizzazioni primarie e secondarie di ogni stra\Ci" d()vranno essere coer"nti con gli
interventi privati ad esse associati;

o l'attuazione degli stralci funzionali dovrà dale luog) <. interventi di trasfonnazione
coerenti tra loro e con il tessuto urbanistico esistente :he non comportino modifiche al



perimetro, agli indici d f;,bbricabilità e alle dotazioni di spazi pubblici o di uso
pubblico, senza arrecan a.cun pregiudizio per la funzionalità dell'intero Piano di
Lottizzazione e degli altti s .ralci attuativi non impedendone il completamento da parte
dei lottizzanti degli altri itrdci;

• valutata, da parte dell 'ufllci" competente, la coerenza della proposta presentata, la
successi',a delibera di appro"az one sarà notificata ai lottizzanti dell'intera maglia; quindi, si
procederà a stipulare la con"cnlione per ciascuno stra\cio funzionale;

• la proposta di suddivisione i l ~,ralci funzionali dovrà contenere i seguenti elementi relativi
a tutti gH stralci previsti:
o determinare il fabbisogno di spazi pubblici o riservati ad attività collettive, a verde

publ:lico o a parcheggi ceri vanti dagli stra\ci funzionali, nel rispetto dei rapporti stabiliti
dal DM 144411968:,

o detelminare il costo pan mdrico delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria;

o con:'rontare il fabbisogro ci spazi pubblici come sopra determinato con la dotazione di
attrezzature previste da ,:ia"cuno stralcio funzionale;

o detuminare le opportule modalità di compensazione tra i proprietari dei Vali stralci
funzionali per tener corto delle eventuali anticipazione nella realizzazione elo cessione
delle urbanizzazione primarie c secondarie;

• per lo ,;tralcio funzionale I~etto dell'istanza si dovrà esplicitare quanto segue:
o dekrminare la quota je~ li oneri di urbanizzazione ex art. 16 elo art. 19 del Dpr

380/2001 eventualmente dovuti dcllc opcrc di urbanizzazione da realizzare;
o a garanzia degli obblighilssunti con la convenzione dello stralcio, i proponenti prestano

adeguata garanzia fina lzi uia per un importo non inferiore al 70% (settanta per cento)
dell'ammontare compI 'ss vo delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria da
standard previste nellc stra\cio ai sensi del Dm 1444/1968, con esclusione del valore
delle alce, mediante g lra1zia fideiussoria bancaria I polizza assicurativa con scadenza
incDndizionata fino alli rcstituzione dell'originale o di equipollente lettera liberatoria da
parte del Comune;

o la garanzia non può C'SCI e estinta se non previo favorevole collaudo tecnico di tutte le
opere previste nello :;tra\cio e di regolarità di ogni altro adempimento COlUlesso,e
comunque entro e non oltre 180 giorni dalla fine dei lavori corredata di tutta la
doeumentazione e di 'utt~ le certificazioni di conformità previste per legge; tuttavia la
garanzia può essere r dotta in corso d'opera, su richiesta dei proponenti, quando una
pal1e funzionale auto!"onla delle opere sia stata regolarmente eseguita e, sempre previo
cc Ilaudo, anche parziale, il Comune ne abbia accertato la regolare esecuzione;

o la garanzia è prestata co n la rinuncia espIicita al beneficio della preventiva escussione
del debitore principale ( non trova applicazione l'articolo 1944, secondo comma, del
C,dice Civile, nonché con la rinuncia espressa all'eccezione di cui all'articolo 1957,
scondo comma, del I:odice civile. In ogni caso i proponenti sono obbligati in solido sia
tn di loro che con i Icro fideiussori. La fideiussione è operativa e soggetta ad escussione
a semplice richiesta del :::omune, senza necessità di preventiva diffida o messa in mora,
col solo rilievo dell'il.ad!mpimento;

o ancorché la garanzia ,ia commisurata all' importo delle opere di urbanizzazione previste,
e:-sa è prestata per tutte le obbligazioni a contenuto patrimoniale, connesse all'attuazione
della convenzione, (on ,prese le mancate o insufficienti cessioni di a1ee nonché gli
inadempimenti alla stessa che arrecano pregiudizio al Comune, sia come ente
t.:rritoriale, sia come ,oi,getto iure privatorum;



o tale garanzia va prestata dal proponente all'atto dflla stipula della convenzione e sarà
svincolata alla data di consegna delle opere di urbar iz; azione dello StraIci o Funzionale
e nel caso di assoggettamento ad uso pubblico, al !TI )mento dell'inizio del godimento
della servitù di uso pubblico.

Dato atto che il Settore Ufficio di Piano e Piani ìCLzione Strategica coa nota prot. n.
88520 del 14/10/2016 ha trasmesso la bozza della propos:a della presente deliberazione al
Servizio Autonomo Avvocatura.

Visto il parere espresso dal Servizio Autonomo Avvocatura con nota prot. n. 95138
del 28/10/2016, agli atti del Settore Ufficio di Piano e Pi~nificazione Strategica.

Visti:

• l'art. 16, comma \O della Legge Regionale Puglia n. 20 del 27/07/2001 "Nome generali di
governo e uso del territorio";

• l'art. 16, comma I, lettera c), della Legge Regionale n. 5 del 25 febbraio 2010, che ha
introdotto all'art. 16 della Legge Regionale n. 20 del 27'07/2001 il comma IO-bis:

• l'art. 5 comma 13 del Decreto Legge n. 70 del 13 maggic 2(\ I, convertito con modificazioni
dalla Legge n. 106 12 luglio 2011:

• l'art. lO . FOImazione dei piani attuatiVI' della LeggI: Regionale Puglia n. 21/20 II
Modifiche e integrazioni alla legge regionale n. 14 del: O uglio 2009, nonché disposizioni
regionali in attuazione del decreto legge n. 70 del 13 maggio 20 1\, cOllvertito, con
modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106.

Visto il parere positivo, in linea tecnica, espresso dal Dirigente del Settore Ufficio di Piano e
Pianificazione Strategica, ai sensi dello comma dell'art. 49 del !llp. n. 267/2000.

Visto che non si rende necessario acquIsire il parere, in linea contabile ai sensi del IO
comma dell'art. 49 del D.lgs. n. 267/2000, poiché non è plevisto alcun impegno di spesa o
diminuzione di entrata.

Visto, infine, il parere espressI' d,dIa S" Commissione Consiliare
Permanente nella seduta del

A di voti espressi per alzata di m,no

DELIBERA

I)· di approvare i seguenti indirizzi ai fini dell'applicazione delll nl·rma prevista dall'art 28 comma
6 bis della L. 1150/42 alle convenzioni dei piani urbanistici attuativi

• i soggetti interessati aventi titolo, al fine di richiedere l'applicazione del comma 6 bis
dell'art. 28 della L 1\50/42 presentano al competente lffcio comunale una Jroposta di
suddivisione in StraIci Funzionali dell'intera maglia ogg !tt<, del piano attuativo, definendo
per ciascuno stralcio gli interventi e le opere di urbanizza:~io le primarie e secondarie;

• l'Ufficio competente, espletati gli adempimenti di cui alla L. n. 241/90, ai fini dell'esame
della 'coerenza' degli stralci funzionali, affinché non ven:~a:ompromessa l'attuazione degli
stralci successivi, dovrà considerare quanto segue:
o per ogni stralcio funzionale dovrà essere soddidatto, in termini di superficie

complessiva, almeno il corrispondente fabbisogno di standard minimi ai sensi della
normativa vigente, commisurato alle volumetrie da rea iZ'.are nello stralcio m"desimo;



o eventuali opere di urbani èZEZioncrcalizzate in eccedenza rispetto al minimo previsto per
le volumetrie dello stra\c o, ,aranno scomputate negli stra\ci successivi;

o per ogni stralcio saranr o 'ealizzate le urbanizzazioni primarie necessarie alla piena
funzionalità dello stesso;

o le urbanizzazioni primar e' secondarie di ogni stralcio dovranno essere coerenti con gli
interventi privati ad esse as' ociati;

o l'attuazione degli stralci f lnzionali dovrà dare luogo a interventi di trasfonnazione
coerenti tra loro e con i tessuto urbanistico esistente che non comportino modifiche al
perir:1etro, agli indici di :abbricabilità e alle dotazioni di spazi pubblici o di uso
pubblico, senza aITCC"'e ,Icun pregiudizio per la funzionalità dell'intero Piano di
Lottizzazione e degli al ri ;tralci attuativi non impedendone il completamento da parte
dei lottizzanti degli altr stlalci;

valutata la coerenza della plop )sta presentata, dopo l'approvazione della Giunta Comunale,
la delibera stessa sarà notificata ai lottizzanti dell'intera maglia; quindi, si procederà a
stipular" la convenzione pel ci lscuno stralcio funzionale;

• la proposta di suddivisione in .>tralci funzionali dovrà contenere i seguenti elementi relativi
a tutti :!li stralci previsti:
o detenninare il fabbiso!;no di spazi pubblici o riservati ad attività collettive, a verde

pubblico o a parcheggi dCIivanti dagli stralci funzionali, nel rispetto dei rapporti stabiliti
dal DM 1444/1968;

o detmninare il costo paJaIretrico delle opcre di urbanizzazione primaria e secondaria;

o confrontare il fabbisog 10 di spazi pubblici come sopra detenninato con la dotazione di
attrezzature previste da ciLscuno stralcio funzionale;

o determinare le opportllne modalità di compensazione tra i proprietari dei vari stralci
funzionali per tener centc delle eventuali anticipazione nella realizzazione elo cessione
delle urbanizzazione pl irnlrie e secondarie;

• per lo ,tralcio funzionale !!l:J:ettodell'istanza si dovrà esplicitarc quanto segue::
o determinare la quota degli oneri di urbanizzazione ex art. 16 elo art. 19 del Dpr

380/200 I eventualmer te ,lovuti delle opere di urbanizzazione da realizzare;
o a garanzia dcgli obbli ,hi assunti con la convenzione dello stralcio, i proponenti prestano

adeguata garanzia finanziaria per un importo non inferiore al 70% (settanta per cento)
dell'ammontare comp.es'livo delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria da
standard previste ncllJ stralcio ai sensi del Dm 1444/1968, con esclusione del valore
delle aree, mediante gac mzia fideiussoria bancaria I polizza assicurativa con scadenza
incondizionata fino alla lestituzione dell'originale o di equipollente lettera liberatoria da
parte del Comune;

o la garanzia non può 'SSI re estinta se non previo favorevole collaudo tecnico di tutte le
opere previste nello stnlcio e di regolarità di ogni altro adempimento connesso, e
ccmunque entro e r on oltre 180 giorni dalla fine dei lavori corredata di tutta la
d':.cumentazione e di tutte le certificazioni di confonnità previste per legge; tuttavia la
garanzia può essere 'id"tta in corso d'opera, su richiesta dei proponenti, quando una
parte funzionale autonoma dclle opere sia stata regolannente eseguita e, sempre previo
c:,lIaudo, anche parzi ,I" il Comune ne abbia accertato la regolare esecuzione;

o la garanzia è prestatL con la rinuncia esplicita al beneficio della preventiva escussione
del debitore princip21e e non trova applicazione l'articolo 1944, secondo comma, del
Codice Civile, nonché ~on la rinuncia espressa all'eccezione di cui all'articolo 1957,



secondo comma, del codice civile. In ogni caso i pop' ,nenti sono obbligati in solido sia
tra di loro che con i loro fideiussori. La fideiussione è (perativa e soggetta ad escussione
a semplice richiesta del Comune, senza necessità di pr"ventiva diffida o messa in mora,
col solo rilievo dell'inadempimento;

o ancorché la garanzia sia commisurata all'importo delle opere di urbanizzazione previste,
essa è prestata per tutte le obbligazioni a contenuto l,ah imoniale, connesse ali 'attuazione
della convenzione, comprese le mancate o insuff ci<nti cessioni di aree nonché gli
inadempimenti alla stessa che arrecano pregiuc izi) al Comune, sia. come ente
territoriale, sia come soggetto iure privalorum;

o tale garanzia va prestata dal proponente all'atto della stipula della convenzione e sarà
svincolata alla data di consegna delle opere di urban u;tzione dello Stralcio Funzionale
e, nel caso di assoggettamento ad uso pubblico, al ffi( mento dell'inizio dc:! godimento
della servitù di uso pubblico;

2) . di dichiarare il presente provvedimento immediatamente esecutivo ai sensi e per gli effetti
dell'art, \34,40 comma, del D.Lgs. 267/2000. ==========~,,~~===,===========,=========



RE LAZIONE DELL'UFFICIO

/I compilalore Il Funzionario

PARERE DEL RESPOVSABILE DEL SETTORE sulla prese"te proposta
li St lisi dell'art 49. dd D.to Lvo 167/2000

__ ---'t~r=,V10(2-.B V~::: _

1/ Dirigente del Settore
Ufficio di Piano e PjaniJicazi~neStrategica

~cePl~(......_ ~ «""" 7"

PARERE DEI. RES,'O, ,SABILE DEL SETTORE RISORSE FINANZIARIE
a sensi dell'art 49, del D.to L.vo 267/2000

lì, II Responsabile di Settore
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Allegati: I
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AI Dirigente dci
Settore Ufficio di Piano e Pianificazione
Strategica
Ing. I·'cIicePISC rTI':LLI

uflìciodipitll1((a~L'eJ '1_ C. JI1l1111e.{/luI ril1. hl. il

SEDF:

OGGETTO: Decreto legge 11 settembre 20I~. n. U3, convertito, con
modificazioni, nella Legge Il novembre 20Id, Il. 164. Previsione' stra Ici
funzionali.
Parere sullo schema di proposta di deliberazion,~ di Consiglio Comunale
avente ad oggetto: "Indirizzi per l'applicazionI' del comma 6 bis art. 28 L.
n. 1150/1942 come introdotto dalla Legge n. I6t (IcI 2014 nelle comenzioni
dei Piani Urbanistici Attuativi previsti dal j'iano RcgoIatore Generale
vigente" .

In riferimento alla vicenda di eui all"oggetlo e dandosi riscontr<I alla
Sua richiesta di parere sulla trasmessa proposta di deliberazione consiliare.
con la presente si osserva quanto segue.

I) La proposta deliberativa sottoposta rapprc ;enta l"atto terminale di
una riflessione piÙ ampia svolta dall'u1ÌÌcio prop('ncntc sul tema. alla quale
rit1cssione l'Avvocatura Civica scrivente non h8 IÙto mancare iI pn"prio
contributo nella forma di un parerc reso con nota l'r lI. 2270S del 17 Illarzo
2015 e che ad ogni buon fine si allega al presente.

Sul piano metodologico, trattandosi di una dEliberazione di indirizzi,
essa risulta opportuna oltre che utile perché da un lato gli uffici eomlnali
interessati vedono individuati preventivamente i paramctri operativi da
rispettare nella gestione della corrispondente ,,,~i,,ne amministrativa e.
dali 'altro lato. gli operatori pri vali eventualmente nkressati hanno moc O di
conoscere in anticipo i parametri che gli uffici cOlntl'lali osserveranno nella
delibazione delle loro pratiche.

Piazza Umberto! - 76123 Andria (BT)
T+39 0883 290338-299-fx+ 39 0883 290392
www.comune.andria.bt.it

http://www.comune.andria.bt.it
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Avvocatura

In lal 1110do risulta coerentemente
oggetti\'a uniformitÙ eli lrattanlcnto in se<.k di
parola.

., lcttalu il principi" della
;[!1plic<l7i\1!1L' ddl 'jqituto in

II) I.a Icllllra dclla proposla di dclihna,i, IlC P':lIl1l"1lè di dirc' ,'he le
soluzioni i\i prospettatc_ ~lIlCon..:!K; nella forma .Ii "indi "il/i". l' k'1l11l(, l'unto
che l'istituto tki c.d. stralci CUllzionali nOlÌ 11'.1 <lIT()ra CIHlO"ci .lt() Ull

assestamento giurisdizioll<.t!C. risull:mo C()(.'rl'llti C\l l la prassi a1l1Illini-tr;lti\a
determinatasi l' Il' prohkméltichc emerse c rispctt()~1 dci prilll'ipi gl'l1lTl1i che
gon::rnano la malL'ria.

l) Coerente l' 1<1previsiolle' di Ull app()sit~) (tlI1Vl'll/iunallll'llto r'lTChl'.
comc giÙ C\'ilklll.ialo ilei prl'ccdcntl' parerl' rL'~{) _'li alh:gato. ngni :-lralcio
fUllJ:ionalc proposto cx art, 2X, COIllIll~16 bis l'ili: tll dl'VC ~l'nlJ}IT cumportarl'
una cotl\'cnzionc scparata, connessa alla rC<.dl//aziollc delle Op'.Tl' di
urhanizzazionc a scomputo dcgli oneri c dclk H.'I<: livl' g~lrallzil', e lì:,sati\a
dei nuovi tempi, dellc lluove modalità eli attua/io ll' ~ cicli...'conlll'SSC g~l"anzie
lìdciussorie.

2) Coerente è pure lutto il capitolo rdilli, (l ala rcgolaziullc degli
oneri di urbanil.zazione da corrispollckre o delk 0rlTe li urhanizzaziulll' cb
real izzare,

3) Da ultil11o, I11critc\'ole di apprc,uclITLIl " l'il capitolo l'Limi,,,
all'obbligo dclla IXèstaziLlI1c di ulla Ilckiussiol1c.

l.a nonna introdotta llun prcvl'dl' l,:'I prcs ~j on,"-'di tale !ickiu-.;;;iOlk'.
tulta\'ia tale mancata previsione è stlta da sub U I:olta dai cOl11nllTtalori
C01111.:'lIna impnrtank' criticil~'t della riforma. al ,"-'s" cht: -.:,j \-unI..: il1l:ilkTl'
(rilanciandola) su una prassi di rilc\anlL' cotlsislL'1\/~1 c COl1lpi...'ssitÙatluati\',t.
e nella quale i !xrlllcssi di costruire SOllO dislrihl ti ill lll1 aru) di kmpn
coerente con la durata massima tklL.t U.111\, '1l/10lh.' stiplllau l'un
l'.i\l1lministr,vione comlmak. Dl'tta eirl'ust;IIl:'~[ SI tr~ldllCl' 111 klllpi
inc\'itabilmcntc lunghi l' ~elllT(\ b nel'essiLI ìl'r ]"..\Ill111inistra/illl1L'
(\nl1Ullale di consl.,'guire dall'uplTatorl' pri\'ato la pr '-"ta/i(ìlh.' di garan/il' di
lungo tcrmine. tanto piÙ che SO\-l'nte le SlL'SSl' :ull ) Ir~lSkritt.., Ih.'ll·arlhitn
dl'lla cl'ssione dl'lle ~Hl'Cda lottiz/arl' ad altro S()~g ::tl I sllh...'lltr~II1lL.'.

Gli indiriz/i prospettati su tale capitu]o ri ;ul ,\IlP mcritori L' Ct)\,.':"\.'l1li
con la natura l' la durata de~li intcl"\'l'nti proposti.

Hl) Conclusinllllente. non de\'e s!'ugt!irL' c l..' In,[ e/ione:- come Ljll'lla
che si \"lIolc "inclirilZare" impone agli ullici l'l'epos i.

a) una fortc "regia" PlT la realizzazione cI~! ;cni/i e delle OplT'~'di
urbaniz/a/iolle prill1aria. secondo ulla logica di crl':~cta C)r~aIlICa e CO,"-'l\~lìtc
dl'l I1UO\'Oquartiere o della rigcnera/ionl' urbana:

l'ia/la [11llbcrtn I ·7(, l ~3 _,\ndria (IlTI
r . -'l) uXXJ ~'l{)_'_;s·~'}l),1.\· 3') uSs; ::'\)1)ìl!~
\\\\\\ ":\'IllLJI1~' <!lldriahlll
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h) la Ill'Cl'ssitÙ di 1ll()Ilitllraggin è di li) 11rullo dci rispt.,ltt lk'lk
condizioni della COll\'ell/innc. in lL'I1lpi ~ll\..:SS() dl'cl"lll:lli.

~l'i Sl'I1Si l'sposti L'il parl'J"l' dl..'lla SCri\lllh :\ \-'.\ll'alur~l ad l..'\aSiOllL'
dclla richiesta '''l'mulate\.

I)istinti saluti.

IL RESI'(fiS \B1U:
SERVIZIO .\l~TO:"()\IO \ V\ (lentR\

An. Giuscppl' DI. CA:\DlA:f/'~ k ;."~<., .

Pial/;j Lmbl:rhl I - 7() 123 ..\lldria (I~ [I
I·.N IIXX.; .:"III;:~X __'()l)_1\ ;'1 I.ISX.; '\)il_~\)_'
\\\\\\ ùllt1!1llcandn;lhLil
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COMUNE
DI ANDRIA

Avvoca tUl'a

Andria,

Al Dirigente del
Settore Ufficio ( i l'iano {'Pianificazione
Strategica
Ing. Felice ['[Se rn:LLI

ufflciodipiallo([i)cl rt. ('omune. andria.bl. il

SEDE

OGGETTO: Decreto legge Il settembre 20J 4, n. 133, convertito, con
modificazioni, nella Legge 11 novembre 2014, Il. 164. Previsione stra Ici
funzionali. Parere.

In riferimento alla vicenda di cui all"oggetro e dandosi riscontro alla
Sua richiesta di parere, formalizzata con nota pec "vente Prot. nr. 8364 ciel 28
gennaio 2015, con la presente si evidenzia quanto ;eple.

I) La materia urbanistica è stata incisa inJiÙ punti dalle disposi zioni
della L. n. 164/2014 integrando o modificando qu~1 che resta della L. n.
1150/1942 dopo le abrogazioni contenute nel T.lJ. dell"edilizia. E co~;ì per
l'art. 28 "Iottizzazioni di aree" e per la cosiddetta "licenza in deroga" di cui
all' art. 41 quater introdotto dall'art. 17 della L. 1. 765/1967, transitata poi
nell'art. 14 del T.U. edilizia.

Il complesso di queste disposizioni pl il essere distinto in due
categorie. La prima riguarda l'attuazione di c etk disposizioni del prg
attraverso i suoi piani attuativi. La seconda atticm alle espresse deroghe. alle
disposizioni dello strumento urbanistico gencrale.

La ratio è quella di "sbloccare" gli inten'enli piÙ o meno fermi, in
coerenza con l'impostazione complessiva dell'ime'a legge.

Quanto alle prime disposizioni, come è ne10. è stato aggiunto a:J"art.
28 LU, dopo il 6° comma, un nuovo comma, il c )tmna 6 bis per l'appunto,
che nelle intenzioni del legislatore ha la funzione di'endere meno stringenti
le prescrizioni attuative del piano di lottizzazione. p' evedendosi l'utilizzo di
stralci funzionali c per fasi e tcmpi distinti, con la conseguenza che ogni
straIcio funzionale comporta separata con ~!'nzion~, connessa alla

Piazza Umberto 1- 76123 Andria (BT)
T+390883 290338-299-fx+ 39 0883 290392
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realizzazione delle opere di urbanizzazione a ,conputo degli oneri nonché
delle relative garanzie. purché l·attuazione parziik sia foercnte e fnn(ionale
con r intera area oggetto del I 'intervento.

Il) l.a lettura di quel comma ad oggi, e )(~r o\'\'ic ragioni. non ha
conosciuto alcun prol1ul1ciamento giudi/.ialc. sicché si impone a sua
osservanza nelranlbito della prassi amminis r~!1iva dderminatasi e nel
rispetto dci principi generali che governano la m.tlcia.

In ogni caso. dalla sua lettura emergOI1I) tiC questioni sulle (juali la
letteratura formatasi a commento della stessa risi lt" cO!1lorde.

I) La prima questione 0 quella Idati." al rcgllrc di
convenzionamento. i\ tale questione la risposta llilanilllc e normativr11lente
orientata è che ogni stralcio funzionale propoSi O 'x art. 2X. cOl11l11a6 bis
citato deve sentpre comportare una convenzi( rIl.' separata. connCSS;l alla
realizzazione delle opere di urbanizzazione a SI on IputO degli oneri e delle
relative garanzie. e fissativa dci nuovi tempi celle nUO\'e Illodaltà di
attuazione c delle connesse garanzie lideiussorie.

2) La seconda questione è quella reh ti\ 1 all'applicazione della
norma e cioè se debba applicarsi allc sole fìltu 'c:ol1\'cnzioni od anche a
quelle già stipulate (e quindi ai piani di lott.z/,Jzione appro\ati :>rIma
dell"entrata in vigore della novella dell"art. 28 citato)

Sul punto, dandosi per scontata l ap,Jlicaxionc alle IL1ture
convenzioni (per il principio dci IClI1l'us /"('i!J' ocl1li1/1. de\e dirsi che
l"estcnsione della sua applicazione alle convenz;or i giÙ stipulate pròenta
dclle oggettive criticità. tutte superahili attraverso UIEl istluttoria puntua e ed
approj(Jl1dita e nel rispetto delle competenze lissat,· ,Lilla legge.

In primo luogo. la stessa nonna nulla ji','one al riguardo. Tale
circostanza permette di affermare che quel'" c, tcl sione non è \idata o
impedita c siccome. per un consolidato principio .kl libcl'alesimo giuridico.
tutto ciò che non è vietato è da ritcnersi consen ite. dcve concludcrsi che
'"estensione sia nonnativanlentc consentita.

In secondo luogo. acccdendo alla tesi kl1a sua estensione alle
cOl1v'cnzioni giÙ stipulate, si deve avere chiara c ndt~1 COI1S<lIJi..?\-o!ezzache si
incide sulle previsioni del 5 o comma. n. 3 vigente de Il.i cOl1\cnzionc gencTalc
che prevede un terminc di dieci anni Ilci qua i 'derc essere 1/1I;".'(lIa
/ 'csecu~iol1e de/le opere di CIIi al precedel1li' frlnegruf.., ". In sintesi. la
modifica apportata per stralci funzionali, COlllj{lr a inevitabilmente un
superamento del termine decennale cd anche una Iy.odillca delle gararzie
fideiussorie originarie. pcrché altrimenti non avrcbbe ,"cllna utilità. Peral:ro.
già rart. 30. comma 3 bis della L. n. 98/~OI3 ave" l're\'isto la proroga dei
termini di tre almi per le convenzioni stipulate prinla ,leI 31 diecmbre 2(']~,
circostanza che milita a tà\'ore di una dilatazione .I, i teupi di attuazione

Piazza Umberto 1- 76123 Andria (Inl
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degli interventi già convenzionati e che quindi m likrebbe a favore di una
estensione dell' applicazione dell' art. 28 citato alle (on venzioni già stipulate.

In ogni caso, se si ritenesse applicabile Il (isposizione anche alle
convenzioni già stipulate, a fronte della richiesta Dri,ata di utilizzo di uno
stralcio funzionale separato vi è la più ampia discrezionalità
dell'Amministrazione di aderire alla richiesta revisione cella convenzi~lJle,
dovendo l'Amministrazione sempre e comunque '/alutare l'ammissihilità o
meno di quell'intervento rispetto alle esigenze di ordinato assetto del
territorio, oltre che della dilatazione dei tempi di attua/.ione dci contenute, del
piano attuativo. In sostanza, se il piano prevede la realizzazione di alloggi di
edilizia popolare a fronte della realizzazione ci abitazioni private,
l'Amministrazione deve valutare se l' attuazion ~ per stralci funzionali
comprometta o meno il soddisfàcimento nei tempi previsti della domanda di
alloggi popolari,

Da ultimo, è di tutta evidenza che rimodullndo i tempi, le modalità
di attuazione, oltre che le connesse garanzie fide us;orie. i nuovi mo,;luli
convenzionali devono esscre portati all'att"'l''jonc del Consi/ili!!
ComunaIc ai fini della loro approvazione e alc:nnine di una ampia ed
approfondita istruttoria che valuti puntualmente i p 'oUi irraanzi detti, ai tini
della approvazione o meno dello stralcio funzionale proposto.

3) La terza, ed ultima, questione rigmrda l'applicahilità della
disposizione anche "ad accordi similari previsti dala egislazione regiomJe"
volendosi estendere l'attuazione per fasi anche ae altre forme contrattuali
pubblico privato (come gli accordi di cui a]]' are. Il dc Ila L. n. 24111990:" in
tal modo superando il riferimento al solo piano di jqui zzazi one di cui al!"art.
28 LU.

Sul punto va rilevato che nel sistema ur1 [Cll stico i piani attm.tivi
sono provvedimenti tipizzati (programma integrato ,l'intervento, piano di
recupero urbano, programma complesso, ad E scmpio), previsti dalla
legislazione statale; appare quindi del tu110 incorfclcnte il riferimento al
"contratto" ed alla sua plurifunzionalità per giustificarc l'applica7i~lJle
generale della norma poiché quest'ultimo è strettlm,~nte legato al tipo di
strumento urbanistico attuativo approvato.

Tanto si doveva ad evasione della ric,liesta formulata ed
evidenziando la non estensibilità del presente pacn:, trattandosi di ,J110
endoprocedimentale con valenza di difesa degl interessi dell'Ente in
eventuali e futuri giudizi.

Distinti saluti.

IL CAPO SERVIZIO AVVOCATURA in P.O.P.
Avv. Giuseppe DE CANDIA
-':t~{C}'G-U1. ,,!..{ ." U v:){ "1-

Piazza Umberto 1- 76123 Andria (ET)
T+39 0883 290338-299-1:x+ 3908:\3 290392
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Deliherazione della Giunta Corr III:ale n. 111

()ggetto: Chiarimenti sulla problcmatica conlleSSH ai termini di inizio di validitÙ delle
convenzioni relative :lÌ Piani di Lottizzaziollc .

2

GIORGINO

MATEP~A.

FISFOLA

MISCIOSCIA

DI NOIA

NESPOLI

ZINNl

MERAFINA

LOTlTO

DEFEO

CIVITA

. 1,,' .... :H' " ...!:

Sf.!CÌt'f.!o!l1unalc, si~' r1Lllllt,i, la (jlunl<1 CO!l1l1l1ak, prevJo J1lVlto ;1(1OP.JlIwmp()nl!nL~ l1\.:dialll:': )'re:
hc:sll!c!C:'amllldnn ii Sq;. av\'. Nico!a GIORGINO - - Sindat:u-

Sono presenti ed assenti i siS'11OricomoonCllti di CUI ai seguente elenco

3

4

5

6

7

8

9

lO

1\

Presente.' Assente

Nicola

Pierpaolo

Marcello

Benedetto

lSindaco

2
Assessore

Assessore 4--1-----·
~ 1Luigi

Antonio

Assessore

Assessore

Michele

Maddalena

Assessore

Assessore

Francesco

Domenico

Assessore

Assessore 8
Flavio Geremia 9Assessore

Poiché il numero degli intervenuti garantisce la validitÙ de! 1<1SCÒll[(~,ii I rl~sldente dichiara aperta l'adu!lanza c pass,:

alla t;"attazione dl vart argomentl, frJ CUIquello ln oggetto mdlcato

PartecIpa e assiste Il Segretario Generale dott. Vincenzo LlJLLO" che de I"ar";omen:o cura ],1 \'~rbailZZaZ!One

Si dà atto che in corso di seduta {!/ltra l'Ass, (lI'l', Maddalena A1ERA""·7!V4., per cld SOIIOpresellti iII aula Il. lO
compollCmti la Giullta Comunale.



LA GIUNTA COMUNALE
PreJ1zesso:
che con nota prot. n. 26076 del 23/03/2012 l'ing. Gio\'mni DI BARI e l'ing. Michele
DI TERLIZZI hanno richiesto dei chiarimenti circa la pnblematica relativa ai tempi di
realizzazione delle opere previste in un Piano di Lot:iz::azione ( P.U. n. 6'Urb. ) che
prevede, all'art. 12 dello schema di convenzione appr w<to dal Consiglio Comunale in
uno con il Piano di Lottizzazione, in riferimento a.l' avvio del tempe, utile per
l'esecuzione delle opere previste nel Piano, che i proprietari lottizzanti "si ;mpegnClno
CI completare le opere di urbanizzazione di cui ali '"l'I 5. J ne! termine ",'{{ssimo di
dieci anni a decorrere dalla data di approvazione deL "'/iva aei Piano di Lc.'!izzaziol1c
da parlc del competente organo comunale e. com;mque, contestuCllr.'lcnle alfa
ultimazione dell 'ultimo fabbricato realizzato nellu maglia Nello stesso tempo
dovranno essere complelati gli ed~lici e le relcllivc perincn=e previstc ne/ Piano di
Lottizzazionc ",
che la L.R. n. 56/80, in maniera inequivocabile, all'art. 28 "Piano di lot.'i:;zazione.·
contenuto della convenzione" elenca le condizioni cl: e icnencamente le convenzioni
di lottizzazione devono prevedere e, tra l'atro, al punto i) recita che "i lermzni per la
ultimazione degli edifici e delle opere di urbaniz=azione comple,<:"sivanwnte non
superiori a dieci anni dalla stipula della COIlvenZlOnesalvo sospensioni ..olJ1issis"
con evidente profilo di illegittimità riferito alla decclL"cnza del tempo uile come
riportato nello schema di convcnzione approvato in Consiglio Comunale;
Considerato quindi che si rende necessario precisano l:, decorrenza dei tClmini per

realizzazione delle opere previste nei Piani di Lottizzazionc se ~olido le previSIOni di legge;
Visto che, ai sensi dell'art. 28 della L.R. n. 56/80, ii telmine previsto per la d'ècorrenza

dei termini per la realizzazione delle opere previste nei Pii ni di Lottizzazione cClincide e
decorre dalla sottoscrizione della convenzione;

Ritenuto che tale precisazione di carattere generale rientra nei poteri della Giunta
Comunale, ai sensi della Legge n. 106 del 12/07/2011 di com enione, con modific3.zioni, del
Decreto Legge n. 70 del 13/05/2011, pnbblicata in GU n. 16C1dci 12/07/2011 art. 5 -
C0111l11a13 - letto b);

Vista la relazione a firma del Dirigente del Settore U:ficio di Piano e Piamficazione
Strategica datata 3 Aprile 2012, allegata alla presente per fam; parte mregrante e sostanziale,
che prende le mosse da un caso specifico (P.U. n. 6/Urb.);

Vista la Legge Regionale 31/05/1980, n056;
Visto il parere positivo, in linea tecnica, espresso dal d)!l ing. GlOvanni TONDOLO,

Capo Settore-Ufficio di Piano e Pianificazione Strategica, ai SCIlS del comma dell'art. 49 del
D.lgs. n. 267/2000;

Visto che non si rende necessario acquisire il parere, il linea:ontabile ai sensi del I
comma dell'art. 49 del D. L.vo n. 267/2000, poiché non è previ ;to aìcun impegno di mesa;

Ad unanimità di voti espressi per alzata di mano;
DELIBERA

l. le premesse falmo parte integrante e sostanziale della pr,sclte deliherazione;
2. di ritenere in maniera incquivocabile che il termine lc:giltimo per la decorrenza dei

temlini per la realizzazione dei lavori di urbal1lzzazic ne e delle opere previste nel
Piani di Lottizzazione coincide e decone dalla :;gJiQ""zi~i(Jl.1ed"e.lJaconvenziolle come
previsto dall'art. 28 clelia L.R. n. 56/80;

3. di dare mandato agli Uffici Tecnici che sovrintendollo a procedure riguardanti la
problematica in oggetto di conteggiare il decorso del t ~m,)O per la rea1Jzzazione dei
lavori di urbal1lzzazione e delle ODere DrevIste nei Piani ,tJ,otti7.zazlOne a partire dalla
sottoscrizione della convenZione (art. 28 della L.R. n. 56 'gO) e non da altri te1111ini
eventualmente in essa contenuti;

4. di dichiarare il presente provvedimento immediatamene ::,;ecutivo ai sensi e per gli
effetti dell'art. 134,4 comma del D.Lgs. 267/2000.
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